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IL  C.d.A.  DEL CONSORZIO ORA CI  PROPINA LA  POLPETTA AVVELENATA FINALE  :          

DICHIARA CHE  … IL CONSORZIO E' L'EREDE DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI DI ALPIAZ 

NEI CONFRONTI DEI COMUNI !!! 

Pubblichiamo qui di seguito due articoli di Brescia Oggi,  di cui consigliamo la lettura, e che, insieme alle dichiarazioni rese dal 

Consorzio avanti al Tribunale di Brescia, di cui riportiamo qui di seguito un passo che si può solo definire VERGOGNOSO,  ci 

fanno capire  molto bene  con chi abbiamo tutti a che fare e dove l’alleanza CDA/ Comuni vuole portare.                                                                                                    

(Dalla "Comparsa di costituzione per il Consorzio Montecampione" del 5/2/15 nella procedura di reclamo 45/15)  :                                

"Le obbligazioni a suo tempo assunte da Alpiaz spa si sono infatti trasferite ai suoi aventi causa (tutti gli acquirenti di immobili in 

Montecampione che partecipano obbligatoriamente al Consorzio) i quali non possono certo sottrarsi alle stesse in modo arbitrario"  

Poiché  quando si parla dei Comuni  e di quello che i loro alleati vogliono fare  a Montecampione  tutto  si  lega,  cominciamo dai 

rapporti tra il Comune di Artogne e Gervasoni/Avalli.                                                                                                                           

L’articolo di Brescia Oggi dal titolo "La guerra dei parcheggi si sposta al TAR"  ci  informa che  il sig. Gervasoni  si è rivolto al 

Tar per contestare il nuovo PGT del Comune di Artogne in cui i piazzali al Plan  ed al Secondino, che  lo stesso  Gervasoni, con la 

benedizione  del sindaco di Artogne, sig. Cesari, (presente a tale operazione come da lui stesso confermato),  aveva regolarmente  

acquistato da Alpiaz,  con la clausola che una parte del costo complessivo (350.000 €) sarebbe stata "girata" al Comune in conto 

pagamento ICI pregressa non pagata da Alpiaz. Quei piazzali, ripetiamo, legittimamente acquistati da Gervasoni e da sua moglie, 

sig.ra Avalli, sono stati inseriti nel PGT come” proprietà privata ad uso pubblico”.  Di fatto un esproprio, in quanto Gervasoni  

non li ha potuti neppure gestire come parcheggi, visto che  non appena ha tentato di recintarli il sindaco Cesari gli ha mandato la 

forza pubblica con tanto di mezzi per la rimozione.  Da cui la prima causa al TAR. 

Al sindaco di Artogne   non sono dunque  bastati gli esposti  inviati al Comune sia dal sig. G. Polonioli,  sia  dal Comitato, che lo 

informavano  dell’esistenza della convenzione del 1979, (attenzione, la convenzione venne stipulata dal suo stesso comune  con 

Alpiaz !), in cui era scritto che quei piazzali sono opere di urbanizzazione primaria per 20.000 mq e secondaria per  5.000 mq 

e che quindi dovevano  essere trasferiti da Alpiaz  soltanto al Comune.  Tanto il suo scopo il Comune  lo ha ottenuto lo stesso : i 

piazzali sono di proprietà di Gervasoni con tutte le responsabilità del caso,  ma di fatto  li utilizza gratis il Comune come parcheggi 

pubblici. Vedremo come finiranno le due cause che questa poco edificante vicenda ha generato. 

Tutto ciò ci fa capire il motivo per cui il sindaco  aveva così fortemente sponsorizzato il “cavaliere bianco” Gervasoni :  quando    

non gli è servito più,  lo ha scaricato  ed ha cercato  altra più proficua sponda,  quella del Consorzio come vediamo nell'altro articolo, 

sempre di Brescia Oggi che pubblichiamo, dal titolo “Montecampione al bivio : il futuro è adesso”  e che  riguarda  in  modo 

paurosamente analogo tutti noi poveri consorziati.  

Si tratta di un colloquio-intervista con Giuseppe Polonioli  in cui, dopo aver chiaramente illustrato   i disastri derivanti dai vari 

fallimenti (Montecampione Impianti, Montecampione Hotel ed Alpiaz),  il tutto avvenuto SEMPRE sotto gli occhi  incuranti  dei 

Comuni che mai sono intervenuti per fare  rispettare le convenzioni  e per incassare il dovuto (ci risulta infatti che soltanto da Alpiaz, 

il Comune di Artogne abbia un credito di oltre 1.500.000 € !!!), il neo consigliere del Consorzio, dunque, propone che  il Comune 

acquisisca tutti i cespiti di urbanizzazione  derivanti da Alpiaz  e successivamente organizzi una tavola rotonda in cui vengano 

suddivisi gli oneri di manutenzione e gestione.  Naturalmente a tale tavola dovrebbe sedersi anche il Consorzio  per accollarsi  

alcune responsabilità che non competono al Consorzio, bensì ai comuni, dalla strada per il Bassinale   da 1200 a 1800   (soltanto per 

la messa in sicurezza forse non basterebbe 1.000.000 €) al depuratore (1.500.000 €  il costo per il collegamento a valle), alla messa a 

norma dei parcheggi  (costo non inferiore ai 400.000€) ed altro ancora,  come il tornante del S. Maurizio, etc... 

Come si spiega una simile proposta che sostanzialmente proviene dal Consorzio ?  Semplice ! 

Nella  causa  in corso al  Tribunale  di Brescia,  Daminelli  e  l'attuale gestione del Consorzio  hanno  sostenuto  che  tutti  gli 

acquirenti di immobili a Montecampione riuniti nel Consorzio  si sono accollati anche gli obblighi di Alpiaz assunti nelle 

convenzioni nei confronti dei Comuni !! 

QUESTO È  il  RISULTATO FINALE della SCIAGURATA ALLEANZA tra QUESTO CdA ed  i 

COMUNI !!    

E'  quindi evidente come l'intervista di Polonioli  a Brescia Oggi abbia lo scopo di preparare il terreno a questa letale (e finale) 

polpetta avvelenata per tutti noi. 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

              www.comitatomontecampione.it  

 

21.02.2015 

http://www.comitatomontecampione.it/
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